Atto di Indirizzo del Ministro Fioroni per il 2008
Sintesi dell’atto di indirizzo del Ministro della Pubblica Istruzione che è base di partenza per realizzare per il 2008 l’integrazione del ciclo della pianificazione strategica con quello della programmazione finanziaria.

Priorità:

Far acquisire i saperi e le competenze essenziali a tutti i giovani, e alla popolazione adulta, per un consapevole esercizio dei diritti di cittadinanza, anche attraverso l’innalzamento dell’obbligo di istruzione a 16 ann; stimolare e favorire la partecipazione degli studenti alla vita della scuola. Favorire la costituzione dei centri provinciali per l’istruzione degli adulti.
Eliminare o ridurre significativamente le vecchie forme di analfabetismo e di emarginazione culturale, gli analfabetismi di ritorno, che rischiano di impedire a molti l’esercizio di una piena cittadinanza e la penalizzazione nelle possibilità di espressione di chi non ha ancora accesso alle nuove tecnologie dell’informazione e della comunicazione. Formare cittadini in grado di partecipare consapevolmente alla costruzione di collettività più ampie e composite.


Educare alla convivenza e alla cultura dell’accoglienza attraverso la valorizzazione delle diverse identità e radici culturali di ogni studente. Sviluppare la conoscenza della lingua italiana e dei nostri principi costituzionali, potenziando anche i programmi di istruzione degli adulti e degli immigrati.
Promuovere e sostenere le diverse iniziative di educazione.Sostenere l’attuazione del piano nazionale per il benessere dello studente, per promuovere, anche attraverso il volontariato a scuola, stili di vita positivi.

Legalità e aree a rischio. Promuovere lo sviluppo e la diffusione di azioni e politiche volte all’affermazione della cultura della legalità. Prevenire e contrastare il bullismo e la violenza dentro e fuori la scuola. 
Delineare la prospettiva di un nuovo umanesimo; valorizzare l’autonomia scolastica: incrementando l’offerta formativa attraverso l’ampliamento degli spazi e degli orari di fruizione del servizio scolastico. Aprire la scuola alle famiglie e al territorio circostante, facendo perno sugli strumenti forniti dall’autonomia scolastica. Promuovere la formazione dei genitori e delle famiglie nell’ambito degli interventi per l’istruzione per gli adulti. L’autonomia deve promuovere lo sviluppo delle competenze degli allievi e dell’aggiornamento dei docenti, le scelte di ordine didattico e organizzativo, stabilendo la concreta organizzazione degli ambiti di insegnamento, individuando le soluzioni che, nello specifico contesto della situazione in cui si opera, delle risorse disponibili e del progetto pedagogico elaborato, appaiano le più efficaci, salvaguardando in ogni caso il principio della collegialità e corresponsabilità del gruppo docente. 
Assicurare una funzione di accompagnamento e di orientamento nei confronti di ciascun alunno per instaurare un rapporto costante e non burocratizzato con le famiglie. Sviluppare la metodologia dell’alternanza scuola lavoro quale strumento di innovazione didattica e organizzativa. Innovare e rafforzare il ruolo e l’identità degli istituti tecnici e professionali. Promuovere e sostenere la realizzazione, in ogni provincia, dei poli tecnicoprofessionali.

Riorganizzare e potenziare l’istruzione e formazione tecnica superiore attraverso l’istituzione di istituti tecnici superiori per accrescere il numero dei tecnici con il livello di specializzazione e di competenza scientifico-tecnologica necessari a sostenere il rilancio dello sviluppo economico del Paese.
Eliminare il fenomeno del precariato nella scuola. Favorire ed attivare interventi sul personale della scuola per il recupero dell’efficienza e della funzionalità del sistema scolastico:  attivazione di un sistema di valutazione del sistema scolastico e delle singole scuole; formazione permanente per tutto il personale della scuola; 
revisione del sistema di reclutamento. Incrementare, adeguare e mettere in sicurezza il patrimonio edilizio scolastico, d’intesa con le regioni. Sostenere, monitorare e orientare la fase di valutazione dei dirigenti scolastici, al fine della messa a regime dei relativi modelli applicativi. 
Promuovere una strategia di sviluppo della dimensione europea dell’educazione in termini di valori, motivazioni e conoscenze, che assuma come elementi fondamentali la valorizzazione dell’autonomia delle scuole ed il partenariato con il territorio. e tecnologica, sport, rispetto dell’ ambiente, intercultura, volontariato, educazione stradale). Completare la modernizzazione della struttura amministrativa. Sviluppare e potenziare l’innovazione didattica attraverso l’uso delle tecnologie informatiche. 

